
DWÀUOCIÀzWNE «TUTTI PER GIOIA» OTTANTA UOVA DI CIOCCOLATO ALLA CARITAS 
VAPRIO D'ADDA (aar) Ottanta uova di 
cioccolato donate dall'associazione 
«Tutti per Gioia» alla Caritas locale. 

I dolci pasquali saranno consegna-
ti in modo riservato ad alcune fa-
miglie con bambini residenti in pae-
se, che vivono situazioni di difficoltà. 
«Tra i servizi sociali e la Caritas locale 
c'è una bella collaborazione con al-
cuni interventi di distribuzione di 
generi alimentari a famiglie che vi-
vono in condizioni di fragilità e vul-
nerabilità - ha spiegato l'assessore 
alla partita Eugenio Galbiati - Sono 

quindi felice di aver fatto incontrare 
queste due realtà di volontariato per-
ché tessere legami sociali e generare 
relazioni è fondamentale». 

L'associazione «Tutti per Gioia»; 
era nata per aiutare la piccola va-
priese Gioia Leuci che era stata col-
pita da un glioblastoma al cervello 
nel maggio 2016. La scoperta di due 
ospedali, uno in Israele e l'altro negli 
Stati Uniti, dove avrebbe potuto es-
sere operata aveva fatto nascere l'as-
sociazione. La piccola, però, era spi-
rata l'il giugno 2017 a soli 4 anni. 

DONO I referenti del sodalizio e della Caritas con 
l'assessore Eugenio Galbiati 

CARTELLO Il manifesto appeso alla vetrina del bar nel giorno della Festa della Liberazione 

Il Comune cerca un agente VAPRIO D'ADDA (aar) Un agente a tempo rativo di mobilità, o inviata con una Pec da parte di 

4) 	 la Polizia Locale 
pieno per la Polizia Locale, Martesana 
Est. E quello che sta cercando il Co- 

Il termine per la presentazione della 
domanda all'ufficio protocollo del Co- 

personale 	attualmente in servizio 
presso altri enti, è stato fissato alle 12 per mune che ha emesso un avviso esplo- mune a mano, tramite raccomandata di lunedì 20 maggio. 
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CINQUECENTESIMO VINCIANO Presentati il film e lo spettacolo teatrale di Massimiliano Finazzer Fiory 

Leonardo Da Vinci, 
«intervista impossi*bile» 
al cinema e a teatro 
Questa sera, sabato, proiezione della pellicola al Teca di Cassano. 
Venerdì 10 in Villa Castelbarco andrà in scena lo spettacolo 
teatrale. Intanto alla Casa del custode apre una mostra permanente 
VAPRIO D'ADDA (aar) Il grande 	sibile'>, che sarà allestito ve- 	sottolinea il legame tra Leo- 
momento è arrivato. Entrano nerdì 10 maggio alle 21, e nardo e il territorio. L'espo-
nel vivo le celebrazioni per il quindi di poter vedere dal sizione è stata voluta 
cinquecentesimo anniversa-  vivo Massimiliano Finazzer dall'Amministrazione comu-
rio della morte di Leonardo da Fiory, interpretare il grande nale, dalla Pro Loco e dalla 
Vinci avvenuta il 2 maggio Leonardo. Lo spettacolo si biblioteca. 
1519. Vaprio ha sempre con-  preannuncia estremamente 	«Alla mostra sono state de- 
siderato il genio toscano come interessante. L'attore diventa, dicate tre sale al piano terra 
un illustre concittadino dal infatti, «fisicamente» Leonar-  della Casa del custode delle 
momento che in più occasioni do indossando costumi acque dove sono state espo-
Leonardo ha soggiornato pro-  d'epoca, recitando in lingua ste delle riproduzioni fedeli 
prio in paese, ospite di Villa rinascimentale su testi dello di alcuni disegni del Codice 
Melzi. stesso genio di Vinci e con un Atlantico della Veneranda Bi- 

Martedì alla Casa del cu-  trucco che è una ricostru-  blioteca Ambrosiana, della 
stode delle acque è stato pre-  zione del volto del celeber-
sentato, con la partecipazio-  rimo artista. 
ne dell'attore e regista Mas- 	Soddisfatti degli eventi vin- 
sinfillano Finazzer Flory, il ciani che animeranno le 
film «Essere Leonardo da sponde abduane tanto care a 
Vinci», che questa sera, sa-  Leonardo gli amministratori 
bato, sarà proiettato al Teca locali e in particolare l'as-
di Cassano alla presenza sessore alla Cultura Evelina 
dell'attore e autore. Se Gas-  Cavenago, che ha sottolinea-
sano avrà l'onore di ospitare to la «vocazione» sempre più 
la pellicola, girata in parte vinciana del paese che, da 
anche a Vaprio e premiata oggi, sabato, vedrà l'apertura 
neli Stati Uniti, Vaprio avrà della mostra permanente 
un opportunità forse ancora «Vaprio e la valle dell'Adda: 
più ghiotta, quella di avere lo sguardo di Leonardo», nel-
sul proprio territorio, nella la Casa del custode delle ac-
sala galoppatoio di Villa Ca-  que. Un progetto che rientra 
stelbarco lo spettacolo tea-  nel calendario delle celebra-
trale (<Essere Leonardo da zioni per i 500 anni della 
Vinci - Un'intervista impos-  morte del maestro toscano e 

CASA DEI. CUSTODE DELLE ACOUE Da sinistra l'assessore Evelina Cavenago, il sindaco Andrea Beretta, il primo 
cittadino di Cassano Roberto Maviglia, il regista Massimiliano Finazzer Flory e il vicesindaco Eugenio Galbiati 

Royal Collection e della Bi- nago - La raccolta è stata ritorio circostante e la terza 
bliothèque de l'Institut de divisa in tre sezioni, una de- gli studi sulle acque». 
Frarice - ha spiegato Cave- dicata a Vaprio, una al ter- 	 Adnano Aldeghi 

EVENTO Giornate intense per il sodalizio che punta a recuperare il teatro «Rispetto il passato ma preferivo il mercato», 
Spazio Eden, un altro tassello polemica per un cartello esposto il 25 Aprile 
VAPRIO D'ADDA (aar) Un'in-
terpretazione sentita, un 
progetto che va avanti. 

Venerdì della scorsa set-
timana, mentre la Gazzetta 
dell'Adda era in stampa, la 
chiesa parrocchiale ha ospi-
tato un concerto, «La Pas-
sione di Cristo secondo San 
Marco», di Lorenzo Perosi, 
organizzato da Spazio Eden 
e interpretato dal baritono 
Alberto Noli che da 25 anni 
non si esibiva più nel suo 
paese di origine. Protago-
nisti della serata sono stati 
anche l'organista Emilio 
Brambilla, i giovani allievi 
della Compagnia instabile 
vapriese, il coro giovanile 
della parrocchia e le voci 
narranti Carlo Agazzi e 
Pierangelo Margutti. 

L'evento di venerdì che ha 
avvicinato molti vapriesi al 
progetto di Spazio Eden di 
recuperare l'ex teatro, chiu-
so da anni, per farne un 
polo culturale è stato solo 
uno dei passi intrapresi dal 
sodalizio che nei giorni 
scorsi ha avuto un appun-
tamento importante. 

«Abbiamo incontrato il 
direttore di Fondazione di 
Comunità di Milano di cui 
fa parte anche Fondazione 
Cariplo che nei prossimi 
giorni sarà in paese per 
rendersi conto direttamen-
te di cosa rappresenta il 
progetto che abbiamo in 
mente - ha spiegato il pre-
sidente di Spazio Eden Pie-
rangelo Margutti - E' un 
passo propedeutico per 
partecipare a bandi e rac-
cogliere risorse. Abbiamo 
così aggiunto un altro tas-
sello al nostro progetto che.  

sta iniziando a camminare e 
dove ognuno farà la sua 
parte. Già in occasione del 
concerto abbiamo distri-
buito a tutti una locandina 
con le nostre coordinate 
bancarie in modo che chi 

vuole può già dare il suo 
contributo. Non sono stati 
pochi coloro che mi hanno 
chiesto informazioni e cre-
do che ognuno possa fare la 
sua parte, i privati cittadini, 
le aziende e i ifiantropi». 

VAPRIO D'ADDA (aar) «Rispetto il passato ma 
preferivo il mercato». E' scoppiata la polemica 
in paese per un cartello esposto sulla vetrina di 
un bar. Il testo, di per sé, non appare nulla di 
particolare se non fosse che è stato esposto 
nella mattina del 25Aprile in via Motta, proprio 
accanto alla lapide che ricorda Antonio Motta, 
un partigiano caduto nel 1944 e in occasione 
della tradizionale manifestazione. 

«Il corteo ci vuole, lo voglio e ci dovrà 
sempre essere - ha spiegato il barista Diego 
Carminati il giorno successivo all'episodio - 
Sono stato anche un Alpino e a queste cose 
credo e ci tengo. Il cartello va letto in due 
tempi, "Rispetto il passato" e "Ma preferivo il 
mercato", e va spiegato il perché di questo 
mio scritto. Il giovedì in paese è giorno di 
mercato e io e altri esercenti avevamo chiesto 
che non fosse sospeso perché si trattava di un 
giorno festivo e perché c'era il corteo, ma non  

c'è stato nulla da fare e il mercato non è stato 
concesso. Il cartello va interpretato solo e 
unicamente in questi termini. Ritengo infatti 
che si poteva tranquillamente celebrare il 25 
Aprile e contemporaneamente lasciare svol-
gere il mercato settimanale». 

L'iniziativa di Carminati non è però piaciuta 
a molti, vapriesi e non, e alcuni gli hanno 
chiesto di togliere il cartello mentre il barista 
ha ricevuto anche degli insulti tramite i 
social. 

«Una persona è entrata e mi ha detto che 
dovevo vergognarmi e di togliere il cartello - 
ha aggiunto - Quando però gli ho spiegato 
cosa significava realmente mi ha dato ra-
gione. Purtroppo in uno striscione non è 
possibile fare un "papiro" e dilungarsi troppo 
nella spiegazione, ma l'importante è arrivare 
alla questione. Forse però con questo cartello 
sono arrivato fin troppo al punto». 

- 

EVENTO Sopra e in alto due momenti del concerto che nel giorno del ínerdí 
Santo ha animato la chiesa parrocchiale 


